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Il paese dei furbi, dei bugiardi e degli onesti 
Da Eurispes – Inps – Istat - Ministero dell’Economia  
Agenzia delle Entrate – Camera dei Deputati 
 
Redditi 2010 
Lavoratori Dipendenti 
19.810 € 

Imprenditori 
18.170 € 

Pensionati 
14.980 € 

 
Tasse 

- 10,7 milioni di italiani non pagano tasse 
- 14% dei contribuenti pagano il 53% dell’irpef 
- pensionati e lavoratori versano il 93,2% delle imposte 

 
Istat – Inps – Tariffe 

- carrello della spesa + 4,6% 
- elettricità + 9,8% , zucchero + 12,5% , benzina + 18,6% 
- perequazione delle pensioni + 0% per gli anni 2012/2013 

 
Negli ultimi giorni i dati diffusi dagli enti preposti hanno dimostrato 
che l’Italia continua ad essere un paese in depressione economica, con 
la tassazione più alta del mondo, ma con gli imprenditori che 
dichiarano redditi inferiori ai loro dipendenti e con la casta che 
continua a salvaguardare i propri diritti: 
 
Tenuto conto che il 64% degli yacht sono intestati a nullatenenti, 
nell’ultimo decreto liberalizzazioni, il Governo ha ritenuto doveroso 
introdurre talune norme che tendono ad incentivarne l’uso spalancando 
i porti italiani agli evasori. 



 
L’Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati ha deciso di 
mantenere fino al 2023 i benefit per taluni ex Presidenti, consistenti, 
tra gli altri, in un ufficio alla Camera, una dotazione di personale di 
segreteria da due a quattro addetti, in agevolazioni postali e 
telefoniche nonché di una autovettura di servizio. 
 
Per rimanere in tema di Onorevoli, Massimo Calearo, già PD poi API 
ed oggi Popolo e Territorio, ha dichiarato che, dopo aver presenziato 
i lavori per soli tre giorni da inizio anno, rimarrà a casa a fare 
l’imprenditore invece di premere il solito pulsante, ma non rinuncerà 
allo stipendio parlamentare avendo sulle spalle un mutuo di 12 mila 
euro mensili. 
 
Al ministro Fornero, alla quale rimane difficile contare quanti sono gli 
“esodati” messi in difficoltà dalle norme contenute nell’ultima sua 
riforma pensionistica e che dichiara di essere molto attenta ai bilanci 
degli enti previdenziali, forse sfugge che i costi di gestione dell’Inps 
hanno raggiunto la soglia dei 4 milioni di euro, sommati ai 2,2 
destinati alle auto blu e che il suo Presidente, in virtù delle 25 
poltrone che occupa nei vari enti, riesce a percepire poco meno di 1,2 
milioni di euro. 
 
Questa è solo una parte della fotografia dell’Italia in recessione !!!     
 
Roma 31.03.2012 


